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Il rispetto 
della legalità
��� In Ticino la legalità sembra piacere 
poco, a parecchi livelli. E non parliamo 
dei criminali e di altri praticanti profes-
sionisti dell’illegalità; per questa volta, 
lasciamo da parte anche coloro che del-
lo sprezzo delle norme hanno fatto la ri-
cetta primaria del successo in politica, 
gente questa che brandisce l’illegalità 
con orgoglio, suscitando sgangherate e 
imbarazzanti approvazioni tra i suoi so-
stenitori.  
Mi riferisco qui invece a coloro che do-
vrebbero essere i tutori della legalità per 
professione o per milizia, cioè i membri 
dell’Esecutivo e i parlamentari. Incre-
duli e basiti, in questi ultimi mesi abbia-
mo assistito a iniziative costituzionali 
inapplicabili (ma qui è stata una pseu-
do-furbata, e torniamo ai politicanti di 
cui ho parlato in ingresso), alla promul-
gazione di norme senza base legale o in 
violazione della legge (albo LIA, que-
stione parcheggi), a mozioni e a inter-
pellanze «in libertà» (l’ultima in ordine 
di tempo è la vagamente suicidale pre-
tesa di vincolare l’accordo contro la dop-
pia imposizione con l’Italia alla questio-
ne del frontalierato), a violazioni di nor-
me da parte di chi doveva invece appli-
carle (permessi e Argo 1, tra gli altri), a 
iniziative popolari il cui contenuto e le 
cui conseguenze sono risultati essere 
ignoti agli stessi promotori (No Billag), e 
infine alla percezione di vantaggi eco-
nomici senza base legale (i rimborsi ai 
consiglieri di Stato). Qualcuno potreb-
be ritenere che questa vertiginosa ripe-
titività nell’errore, tutto questo circo Bar-
num di sciocchezze, sia dovuto all’as-
senza di giuristi nei vari gruppi e istitu-
zioni che di tanto allucinato e allucinan-
te disordine sono promotori. E invece, 
occorre rendersi conto con un certo sgo-
mento che la politica è, da noi, ancora e 
sempre in mano a laureati in diritto in 
prestigiosi atenei; vi è da credere che 
l’aria rarefatta di talune stanze di potere, 
o magari il costante olezzo di aria fritta e 
rifritta che vi si respira, generi amnesia 
o financo svagatezza, ottundendo le 
qualità sopraffine che costoro bene ap-
plicano invece una volta lasciate le sur-
riferite stanze. E così siamo costretti, 
ahinoi, a confidare  nella lucidità e ben 
nota capacità di giudizio dei nostri fra-
telli d’oltralpe, che salvando noi dal di-
sastro e dal ridicolo salvino pure la pie-
tra angolare della nostra svizzeritudine, 
la legalità e il suo rispetto appunto. 

Marco Züblin, Lugano

L’OPINIONE ��� DANIEL GRUMELLI*

��� Mercoledì 
21 febbraio 
dopo quasi 
un anno e 
mezzo di di-
scussioni, 
interpellan-
ze e molti 
dubbi il 
Gran Consi-
glio era 
chiamato a 
prendere po-
sizione in 

merito all’iniziativa cantonale «Pri-
ma i Nostri». E come ben sappiamo 
il concetto di preferenza indigena è 
stato rifiutato di misura dalla mag-
gioranza del legislativo. PS, PLR par-
te dei verdi e quasi tutto il PPD si so-
no categoricamente opposti alla 
messa in atto dell’iniziativa accetta-
ta alle urne con il 58% il 25 settembre 
2016. 
La bocciatura di «Prima I Nostri» co-
sì come è stata approvata dalla po-
polazione porterà ancor di più allo 
sfascio il mondo del lavoro in Ticino, 
già incasinato oggi giorno. L’appro-
vazione di una versione light è solo 

un piccolo spiraglio di luce poiché 
gran parte dei frontalieri e dei lavo-
ratori in Ticino non è impiegata nel 
settore pubblico e/o para pubblico. È 
già scandaloso il fatto che il Cantone 
assuma frontalieri quando i disoccu-
pati residenti sono a migliaia e non 
smettono di aumentare. Sono invece 
tutte quelle ditte, aziende, uffici, ne-
gozi e tutte quelle imprese di servizi 
che assumono gran parte dei fronta-
lieri. 
Privati che ormai sempre più spesso, 
non tutti per fortuna, fanno i propri 
interessi piuttosto che quelli dell’im-
piegato rendendo così la busta paga 
sempre più misera poiché assumere 
da oltre confine costa meno e rende 
così più ai dirigenti e all’azienda stes-
sa. Ciò fa sì che sempre più gente re-
sidente in Ticino venga lasciata a ca-
sa per far posto ad un frontaliere di-
sposto a prendere la metà del salario 
se non addirittura meno. Quale futu-
ro per i nostri giovani? Studenti che 
dopo aver terminato gli studi oltre 
San Gottardo torneranno in Ticino 
per lavorare e creare una famiglia? O 
preferiranno rimanere a Zurigo, Ba-
silea o Losanna poiché le condizioni 

di vita e di lavoro sono migliori? E gli 
apprendisti che oggi già fan sempre 
più fatica a trovare un posto di tiro-
cinio? 
Chi garantirà loro un lavoro e un sa-
lario dignitoso in Ticino al termine 
del loro percorso formativo? Ebbene 
«Prima i Nostri» prendeva anche in 
considerazione questo argomento. 
Dagli ambienti economici e diverse 
figure politiche ci vien detto che il la-
voro in Ticino continua a crescere 
con un aumento dei posti a disposi-
zione. Vero, così è, ma omettono an-
che di dire che allo stesso il numero 
di disoccupati aumenta e di certo 
non per puro caso anche quello dei 
frontalieri. Così facendo si viene a 
creare una situazione insopportabi-
le per molti. Con decine di migliaia 
di persone da oltre confine disposte a 
guadagnare 2.000 franchi. o meno al 
mese, il residente è costretto a cerca-
re altrove o ad adattarsi. Ciò porta 
ad una sempre maggior povertà in 
Ticino poiché pur avendo i salari più 
bassi della Svizzera i costi di vita son 
gli stessi di Zurigo e di altre realtà el-
vetiche. 

* presidente dei Giovani UDC Ticino

QUALE FUTURO PER I NOSTRI GIOVANI?

Il tram-treno 
fino a Taverne
��� Per migliorare la mobilità della Valle 
del Vedeggio, ma anche del Malcantone 
e della Capriasca, il progetto del tram-
treno va studiato e prolungato fino a Ta-
verne. Lo chiedono molti cittadini e 
molte aziende insediate nella regione. 
L’on. Zali e il Gran Consiglio lo devono 
inserire in questa importante opera, che 
coinvolge tutto il Luganese, regione che 
ha contribuito anch’essa a realizzare e fi-

Quel plagio grafico 
e lo slogan in inglese
��� Ho proprio voglia di infierire. A parte 
l’evidente plagio grafico dell’Ente Turi-
stico di Lugano per appoggiare un even-
tuale invito a visitare Lugano e la sua re-
gione, a mio parere, la proposta è sem-
plicemente brutta e assolutamente non 
invitante. Mia opinione? Sì, perché se 
«de gustibus non est disputandum», 
sull’estetica di un progetto si può discu-
tere. E come se non bastasse, c’è in se-
condo luogo quello slogan o titolo «My 
own Lugano region», termine che mai 
verrebbe pronunciato da una persona di 
lingua inglese e che avrebbe bisogno di 
una forzata interpretazione. Anche que-
ste quattro parole non ispirano a visitare 
la nostra regione.  
In paragone vorrei ricordare il mitico va-
riopinto cartellone pubblicitario di Her-
bert Leupin, icona della famosa scuola 
grafica di Basilea intitolato «Lugano cit-
tà del mio cuore» che a suo tempo fece 
degna pubblicità per il nostro sole e il no-
stro lago. Siamo vittime del nostro tempo 
e della sua freneticità, ma vorrei invitare 
i nostri enti a sottoporre nuovi progetti, 
pagati coi soldi del contribuente, al Mu-
nicipio della città per aver la possibilità 
di correggere o rifiutare proposte desti-
nate ad abortire prima di nascere 

Elio Bollag, Lugano

Un uso improprio 
del canone TV
��� Premetto che, personalmente, non 
sono contro l’abolizione della tassa di 
ricezione dei programmi radiotelevisi-
vi ma, se fossi svizzero tedesco, vorrei 
dire la mia circa l’uso che viene fatto in 
Ticino dei milioncini di tasse di ricezio-
ne che dalla Svizzera interna ci vengo-
no inviati con il nobile scopo di soste-
nere la lingua e la cultura italiana. Co-
me si può parlare di sostegno alla lingua 
italiana, quando da un lato, in occasio-
ne delle trasmissioni televisive ci viene 
comunicato che senza il canone radio-
televisivo non sarebbe stato possibile fi-
nanziare il film «Frontaliers disaster»? 
È dando un titolo in inglese che difen-
diamo la nostra lingua? Ci sono poi altre 
trovate, come quelle di trasmettere per 
settimane se non addirittura per mesi 
dei tic - tac prima dei telegiornali – bel 
contributo alla difesa dell’italianità – 
che a me non lasciava altra scelta che 
scegliere un’altra emittente. Dall’altro 
lato, però, la nostra RSI ha rifiutato i do-

nanziare la galleria Vedeggio-Cassara-
te, altri progetti del PTL e ora è la volta 
della rete del tram. Già vent’anni or so-
no avevo proposto la soluzione per l’uti-
lizzo del binario industriale che arriva a 
Taverne. 
Ancora oggi, fatico non poco a com-
prendere la cocciutaggine di chi assolu-
tamente non vuole inserire e valutare 
questa possibilità. A questo proposito, 
credo proprio che sia un boicottaggio 
poco serio; e credo proprio che anche la 
direzione della FLP dimostri poca sen-
sibilità nel non volere questo prolunga-
mento sul binario già esistente che co-
sta molto meno rispetto al prosegui-
mento fino a Lamone. 
Occorrono indubbiamente maggior ri-
spetto e una visione più oculata volta a 
migliorare un nuovo servizio pubblico 
che unisce tutto il Luganese. 
Ma no. Sembra quasi che qualcuno vo-
glia dire: «Comandiamo noi». Ai Comu-
ni di Agno, Bioggio e Manno va sicura-
mente detto e sottolineato che la nuova 
rete tram-treno fino a Taverne porterà 
benefici ambientali a tutta la regione, 
compreso il loro territorio. Il binario in-
dustriale Taverne-Manno è poco fre-
quentato (e non sovraccarico come di-
cono i contrari a questo progetto) e la 
tratta si adatta perfettamente all’inseri-
mento di un nuovo binario a scarta-
mento ridotto, senza costose espropria-
zioni. 
Ricordo fermamente che il franco paga-
to da Lugano lo pagano pure i cittadini 
della Valle del Vedeggio e non solo. 
Senza la coesione di tutti i Comuni del 
Luganese (1989) non sarebbe mai stata 
costruita la galleria Vedeggio-Cassara-
te, che ha portato importanti migliora-

cumentari che gli sono stati inviati da 
Werner Kropik, fortunatamente accet-
tati e trasmessi da TeleTicino che, oltre 
a servizi su Paesi lontani da lui visitati, 
comprendeva anche alcuni documen-
tari girati nel nostro cantone, che io tro-
vo interessanti sia per la bellezza delle 
immagini, sia per la descrizione di co-
me vivevano i nostri predecessori, e a 
quali espedienti dovevano ricorrere per 
sopravvivere nelle nostre valli. Ho mi-
gliorato le mie conoscenze della lingua 
italiana ascoltando alla RSI «La costa 
dei barbari» – guai a perderne una pun-
tata – e quelle musicali seguendo su Re-
te 2 le trasmissioni su questo argomen-
to quando la rete era ancora diretta da 
Carlo Piccardi. 
Attualmente nelle trasmissioni di Rete 
2 vengono trasmessi sovente brani di 
jazz, con i quali, qualche dipendente 
della RSI, appassionato di questa musi-
ca, ha pensato allietare gli ascoltatori di 
Rete 2. 
Per me questi brani hanno lo stesso ef-
fetto che avevano i tic- tac alla televisio-
ne: mi fanno cambiare programma. Ma 
perché trasmetterli su Rete 2 che è un 
programma culturale invece che su Re-
te 1 e Rete 3? Perché alla trasmissione 
«Paganini» della domenica mattina, al-
cune settimane fa ci sono state mostra-
te delle «cantanti» che si rotolavano co-
me gatte in amore sulla strada della Tre-
mola o un «cantante» che assomigliava 
a Nicolao della Flüe al quale erano stati 
tagliati gli attributi maschili? A parte il 
fatto che si potrebbero trasmettere con-
certi degli allievi del nostro conservato-
rio, abbiamo in Ticino un Diego Fasolis 
ed i suoi Barocchisti che godono di fa-
ma internazionale. Perché non utilizza-

menti in città e non solo. Qualcuno do-
vrà pure far funzionare in modo ade-
guato e ottimale il proprio cervello e da-
re una risposta ponderata in merito alla 
progettazione anche verso Taverne. 
Ora attendiamo con interesse il com-
portamento del Gran Consiglio, auspi-
cando vivamente che operi in modo co-
scienzioso nell’interesse di tutta una 
Comunità. 

Pierino Rezzonico, Torricella 

re maggiormente le risorse esistenti sul 
posto, aiutando i nostri musicisti e di-
fendendo inoltre la cultura musicale 
europea? Mi sono permesso questo sfo-
go perché, ripeto, sono favorevole al 
mantenimento della tassa di ricezione 
dei programmi radiotelevisioni ma di-
vento rabbioso quando se ne fa un uso 
improprio. 

Claudio Chiesa, Vacallo 

EMERGENZE 
����Polizia 117 
����Pompieri 118 
����Ambulanza  144 
����Rega 1414 
����Soccorso stradale 140 
����Soccorso alpino CAS 117 
����Intossicazioni 145 
����Telefono amico 143 
����Assistenza tel. bambini e giovani 147 
����Guardia medica 091.800.18.28 
����Violenza domestica 
Casa Armònia - Sopraceneri  0848 33 47 33 
Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70 
CLINICHE 
LUGANESE 
���� Clinica Ars Medica 

Gravesano tel. 091.611.62.11 
���� Clinica Luganese SA (Moncucco) 

Lugano tel. 091.960.81.11 
���� Clinica Sant’Anna SA 

Sorengo tel. 091.985.12.11 
���� Ospedale Malcantonese 

Castelrotto tel. 091.611.37.00 
���� Clinica Opera Charitas 

Sonvico tel. 091.936.01.11 
���� Clinica Al Parco SA 

Lugano tel. 091.910.33.11 
���� Clinica Viarnetto 

Pregassona tel. 091.971.32.21 
���� Clinica di riabilitazione 

Novaggio tel. 091.811.22.11 
���� Fondazione Cardiocentro Ticino 

Lugano tel. 091 805.31.11 

BELLINZONESE E VALLI 
���� Fisioterapia 

Sementina tel. 091.850.95.40 
���� Clinica San Rocco SA 

Grono tel. 091.820.44.44 
LOCARNESE 
����Clinica Santa Chiara SA 
Locarno tel. 091.756.41.11 
����Picchetto oculistico Locarnese 
e servizio urgenze 24 ore 
 tel. 091.756.41.44 
���� Clinica Fond. Varini 

Orselina tel. 091.735.55.55 
���� Clinica S. Croce 

Orselina tel. 091.735.41.41 
���� Clinica Hildebrand 

Brissago tel. 091.786.86.86 
���� Fond. Ospedale San Donato 

Intragna tel. 091.796.24.44 

OSPEDALI 
LUGANESE 
����Civico, Lugano tel. 091.811.61.11 
����Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11 
���� Malcantonese a Castelrotto 

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00 
BELLINZONESE E VALLI 
���� San Giovanni 

Bellinzona tel. 091.811.91.11 
���� Ospedale di Faido 

Faido tel. 091.811.21.11 
���� Ospedale di Acquarossa 

Acquarossa tel. 091.811.25.11 

MENDRISIOTTO 
����Beata Vergine 
Mendrisio tel. 091.811.31.11 
���� Organizzazione sociopsichiatrica 

cantonale e Centro abitativo, 
ricreativo e di lavoro 
Mendrisio tel. 091.816.55.11 

LOCARNESE 
���� La Carità Locarno tel. 091.811.41.11 

 
FARMACIE 
LUGANESE 
���� Farmacia Semper Fidelis, via alla Chie-

sa 1, Viganello  tel. 091.970.19.90 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

BELLINZONESE 
���� Farmacia della Posta, via al Ticino 20, 

Sementina tel. 091.857.68.73 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

LOCARNESE 
���� Farmacia Coop Vitality, via alle Brere 8, 

Tenero tel. 091.730.90.20 
Se non risponde tel. 079.214.60.84 

MENDRISIOTTO 
���� Farmacia Neuroni, piazza Grande 10,  

Riva San Vitale tel. 091.648.22.44 
Se non risponde tel. 1811 

BIASCA E VALLI 
���� Farmacia Visagno,  

Claro tel. 091.863.32.42 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

MEDICI FESTIVI 
LUGANESE 
���� Servizio medico di picchetto 

 091.800.18.28 
BELLINZONESE E VALLI 
���� Picchetto medico per il Bellinzonese 

 091.820.36.96 
���� Picchetto medico Biasca, Valle Riviera, 

Valle di Blenio e Valle Leventina 
 091.800.18.28 

���� Picchetto medico Mesolcina 
e Calanca 091.966.34.11 

MENDRISIO 
����Servizio medico di picchetto 
 091.800.18.28 
CHIASSO 
����Servizio medico di picchetto 
 091.800.18.28 
���� Valle di Muggio e Morbio Superiore: 

Servizio medico di picchetto 
 091.800.18.28 

LOCARNESE 
���� Comuni di Locarno, Muralto, Minusio, 

Orselina e Brione s/Minusio 
 091.800.18.28 

���� Comuni della Verzasca, Gordola, Tenero-
Contra e Gambarogno 
 091.800.18.28  

���� Comuni di Ascona, Brissago,Ronco 
s/Ascona e Losone 091.800.18.28 

PEDIATRI 
���� Locarnese: 

dott. Stefano Giuliani 091.811.45.24 
oppure Pronto Soccorso Pediatrico  

Ospedale La Carità 091.811.45.80 
���� Mendrisiotto e Brusino: 

Servizio picchetto medico pediatrico 
(24 ore su 24) 091.800.18.28 

���� Bellinzona e Tre Valli: 
Servizio picchetto medico pediatrico  
(24 ore su 24) 091.800.18.28 

���� Urgenze ortopedia e traumatologia 
ossea per il Sopraceneri 
 091.743.11.11 

DENTISTI 
���� Luganese: 

dott. Fiorenzo Fraschina 
 091.921.01.71 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

���� Servizio medico dentario Croce Verde: 
fuori orario e festivi 091.800.18.28 

���� Bellinzonese: 
dott. Daniele Bianchi  
Ravecchia 091.825.47.04 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

���� Locarnese: 
dott. Mario Franscini 
 091.792.24.14 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

���� Mendrisiotto:  
dott. Giovanni Wiesendanger, via Laviz-
zari 14,  Mendrisio 091.646.00.88 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

VETERINARI 
����Veterinario di fiducia; se non risponde 
 0900.140150 (CHF 2 al minuto) N
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I datori di lavoro 
sono i cittadini
��� Oggi venerdì 02.03.2018 ho ricevuto 
la fattura per il pagamento dei canoni di 
ricezione (dal 01.03 al 31.12.2018 fr. 
375.90), al ché dopo aver letto, ascoltato 
di tutto e di più mi è venuta spontanea 
la riflessione seguente e cioè che lor si-
gnori della SSR e associati stanno per 
scoprire che noi cittadini indirettamen-
te siamo il loro datore di lavoro o mi sba-
glio? 

Alberto Dosso, Collina d'Oro

Questa Lugano 
così zoppicante
��� Dopo la «Lugano del buon tempo», la 
«Lugano del mio cuore» ora una Lugano 
vistosamente zoppicante. 
È forse questa l'immagine identitaria che 
l'Ente turistico vuol trasmettere al mon-
do lanciando un logo perlomeno di pes-
simo gusto? Io non ci sto. 

Alfredo Neuroni, Lugano
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